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1. Introduzione

Il  presente  Piano di  Sicurezza e Coordinamento  è redatto  dal  Coordinatore  per  la  Sicurezza in  fase

progettuale (CSP) in conformità alle disposizioni dell'articolo 91 e dell'allegato XV del D. Lgs. 81/2008,

così come modificato dal D. Lgs. 106/2009. 

Esso rappresenta il documento progettuale della sicurezza nel cantiere individuato, e cioè, il documento

nel quale il CSP ha individuato, analizzato e valutato tutti gli elementi che possono influire sulla salute e

sicurezza dei lavoratori prima dell'inizio dei lavori per l'opera oggetto di realizzazione.

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene tutte le informazioni, le valutazioni e le misure richieste

per legge o ritenute necessarie dal CSP per assicurare la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori

nel cantiere in oggetto. Esso è il risultato delle scelte progettuali ed organizzative attuate in conformità alle

prescrizioni dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008.

Il presente Piano contiene pertanto l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei singoli rischi e di tutti gli

elementi  richiesti  per legge, con l'indicazione delle conseguenti  procedure,  degli  apprestamenti  e delle

attrezzature atti a garantire per tutta la durata dei lavori il rispetto delle norme per la prevenzione degli

infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori,  con  particolare  riferimento  alla  eventuale  presenza

simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi.

Contiene inoltre la stima dei costi della sicurezza, effettuata secondo le disposizioni dell'articolo 100 e del

punto 4 allegato XV del D.Lgs 81/2008 ed il cronoprogramma dei lavori in cui sono indicate, in base alla

complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro

durata.

Per facilità di riferimento e lettura, il piano è stato suddiviso in capitoli e paragrafi seguendo le prescrizioni

di cui agli articoli succitati.
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2. Documentazione da tenere in cantiere

Copia della concessione edilizia o altro documento equivalente.

Copia della denuncia delle opere in cemento armato.

Documentazione degli apparecchi soggetti ad omologazione e verifiche periodiche 

Verbali di ispezione degli organi di vigilanza.

Copia delle comunicazione inoltrata all'ente gestore per i lavori in vicinanza di linee o condutture di servizi

pubblici (energia elettrica, metano, ecc.).

Schede tossicologiche dei materiali impiegati.

Registro delle vaccinazioni antitetaniche.

Registro delle visite mediche.

Documenti allegati al presente piano.

- Planimetria della zona interessata dal cantiere.

Documentazione di sicurezza e salute.

- Documento di valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 100 del D. Lgs. 81/2008.

- Rapporto di valutazione del rischio rumore ai sensi del D. Lgs. 81/2008.

- Programma delle demolizioni se sono di estesa dimensione.

- Piano di intervento per la rimozione di eventuali opere contenente amianto ai sensi del D. Lgs. 81/2008.

- Piano antinfortunistico per le eventuali opere prefabbricate.

- Registro degli infortuni vidimato dalla competente Asl.

- Documento che attesti l'idoneità sanitaria dei lavoratori in relazione alla mansione svolta.

- Rapporto di valutazione per l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni meccaniche ai sensi del D. Lgs.

81/2008.

- Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio ai sensi del D. Lgs. 81/2008.

Documentazione prevista dal D. Lgs. 81/2008.

- Documento che fornisca indicazioni circa il contratto collettivo dei lavoratori.

- Dichiarazione in merito agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti da leggi e contratti.

- Copia dell'iscrizione alla camera di commercio dell'impresa.
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3. Identificazione e descrizione dell'opera

Ubicazione del cantiere

Comune di Carcoforo (VC), Comune di Rima San Giuseppe (VC)

Descrizione sintetica dell'opera

Il progetto prevede la realizzazione di una via ferrata che arriva al pizzo Montevecchio con partenza dal

Colle della Bottiggia in Comune di Carcoforo e dal Colle del Vallè in Comune di Rima San Giuseppe.

Layout del cantiere

Vedi planimetria in allegato

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 4



4. Anagrafica di cantiere

Committente

COMUNE CAPOFILA

Comune di CARCOFORO

Via Centro, 19 - 13026  CARCOFORO (VC) - Italy

Codice Fiscale: 82000610020 - Partita IVA: 00455290023

Responsabile dei lavori

Coordinatore in fase di progettazione

Ing. Pastore Pierluigi

Viale Kennedy 3

28021 - Borgomanero (NO)

Coordinatore in fase di esecuzione

Ing. Pastore Pierluigi

Viale Kennedy 3

28021 - Borgomanero (NO)

Progettisti

Ing. Pastore Pierluigi

Ing. Frassin Giulio

Viale Kennedy 3

28021 - Borgomanero (NO)

Direzione lavori

Ing. Pastore Pierluigi

Ing. Frassin Giulio

Viale Kennedy 3

28021 - Borgomanero (NO)

Imprese

Da definire 
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5. Area del cantiere

Caratteristiche dell'area di cantiere

Il cantiere presenta due tipologie di lavori ben definiti:

- Lavori in prossimità del sentiero che da Carcoforo raggiunge il rifugio Massero e da Rima san Giuseppe

arriva al rifugio Vallè.

- Lavori in quota su pareti per allestire la nuova Via Ferrata con accesso dal Colle della Bottiggia e dal

Colle del Vallè

Contesto ambientale

Contesto ambientale alpino, con lavori su roccia e su funi di sicurezza.

Gli operai sono adeguatamente formati al lavoro in tali condizioni.

Rischi esterni all'area di cantiere

Altri cantieri nelle immediate vicinanze: nessuno.

Attività pericolose: nessuna attività pericolosa risulta essere insediata in vicinanza del medesimo.

Rischi trasmessi all'area circostante

Caduta di materiali all'esterno del cantiere: nelle zone di confine con aree dove è possibile il passaggio o

la  presenza  di  eventuali  escursionisti  verranno  installati  gli  opportuni  accorgimenti  segnalatori  per

confermare la presenza del personale addetto alle lavorazioni in parete.
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6. Organizzazione del cantiere

Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnalazioni

Non risulta possibile recintare l'area delle lavorazioni.

Delimitazione delle zone soggetto a pubblico transito.

Particolare cautela verrà osservata nelle delimitazioni delle zone soggette a pubblico transito. 

Se il cantiere occupa parte della sede stradale o comunque è in prossimità di essa, le opere provvisionali

verranno opportunamente segnalate con cartelli, bande colorate e segnalatori notturni.

Delimitazione delle zone soggette a servitù di passaggio a favore di fondi limitrofi.

Se  vi  sono  diritti  di  passaggio  a  favore  di  fondi  limitrofi,  le  zone  oggetto  di  tali  servitù  verranno

opportunamente delimitate ed eventualmente spostate in posizione non pericolosa.

Servizi igienico-assistenziali

Verrà  installato  un  piccolo  locale  che  possa  fungere  da  ricovero  di  emergenza  per  gli  operai  che

opereranno sul cantiere. Si ipotizza che possa essere installato in prossimità dei due colli per facilitare

l'accesso alla parete.

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

I materiali verranno portati in quota con elicottero.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Il carico e lo scarico di materiale avviene in zone appositamente destinate ed individuate nel layout di

cantiere.

Dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali di risulta.

Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona è eseguita a

cura del responsabile del cantiere, previa richiesta al CSE.

Dislocazione delle zone di deposito

Le zone di deposito verranno scelte in base al sopralluogo in fase esecutiva. Ciò principalmente data la

complessità delle lavorazioni e la mutabilità delle condizioni del terreno.
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In  linea  di  massima  si  prevede  di  localizzare  alcune  zone  temporanee  all'attacco  delle  ferrate  (in

prossimità dei due passi) in prossimità dell'anticima che unisce i due percorsi, e in una zona da individuare

preventivamente con l'impresa lungo la cresta finale.

Gestione dei rifiuti in cantiere

Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite

da parte delle imprese. 

Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area

delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto

e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione).

I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o

smaltimento.

Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto,

senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si

rende  noto  che  il  trasporto  delle  macerie  deve  essere  accompagnato  da  apposito  formulario  di

identificazione vidimato presso l’Ufficio competente.
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7. Informazioni di carattere generale

Misure di protezione contro i rischi provenienti dall'ambiente esterno

Dall'ambiente esterno possono insorgere rischi prevalentemente legati alla caduta di materiale roccioso

dall'altro, eventualmente per la presenza contemporanea di altri lavoratori sulla stessa verticale di azione.

Misure di protezione connesse alla presenza di linee aeree o interrate

Nessuna linea aerea attraversa il cantiere.

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento

Rischio non presente

Misure generali di protezione contro il rischio di annegamento

Rischio non presente

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà impedita

con idonee misure di prevenzione, idonee allo stato dei luoghi (funi di trattenuta ecc.).

Nello  specifico,  le  lavorazioni  di  posa  dei  gradini  dovranno  avvenire  in  maniera  che  l'operatore  sia

assicurato dall'alto con funi di trattenuta e imbrago di sicurezza.

Misure di protezione contro gli sbalzi eccessivi di temperatura

Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde

ed eccessivamente calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla alternanza degli addetti

all'esposizione.

Misure di protezione contro i rischi da movimentazione manuale dei carichi

Identificazione  dei  fattori  di  rischio:  vengono  preventivamente  identificate  le  attività  lavorative  di

movimentazione manuale dei carichi che comportano per i lavoratori rischi di patologie da sovraccarico

biomeccanico, in particolare dorso-lombari.

Successivamente vengono valutati i fattori di rischio ed in particolare:

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 9



- carico eccessivamente pesante (oltre i 25 Kg) in relazione alla massa del lavoratore;

- carico che, per forma e dimensione, risulta difficilmente maneggiabile ancorché il peso sia compreso fra i

10 ed i 25 kg;

- carico posizionato in modo tale da compromettere l’equilibrio del lavoratore;

- carico posizionato in modo tale da impedire al lavoratore, nella fase di sollevamento, l’avvicinamento al

tronco;

- carico posizionato in modo tale da far sì che il lavoratore debba compiere movimenti di torsione del corpo

o debba curvare il dorso;

- lavoro che comporti movimenti ripetitivi di sollevamento carichi;

- lavoratore portatore di patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione dei carichi.

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta valutati i fattori di rischio, vengono individuati i

lavoratori  esposti  in  relazione  all’organizzazione  del  lavoro,  alle  fasi  lavorative,  ai  compiti  di  ciascun

lavoratore ed alla rispettiva età. Detti lavoratori vengono opportunamente informati e formati sui rischi, sui

danni all’apparato dorso-lombare e sulle modalità di prevenzione.

Vengono altresì individuati i lavoratori che, per patologie o per età, possono essere sottoposti a ulteriori

fattori di rischio. 

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: vengono altresì individuati i rischi a cui sono

sottoposti i lavoratori durante le operazioni di movimentazione manuale dei carichi: 

- schiacciamento delle vertebre a causa dell’eccessivo carico o della curvatura del dorso;

- ernie del disco intervertebrale;

- micro rotture degli anelli intervertebrali;

- danni causati da movimenti ripetitivi e comportanti sollevamento di carichi.

Valutazione del rischio: i rischi sono valutati tenuto conto dei fattori sopra elencati, del cantiere e delle

norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3.  In particolare, la verifica di dette norme viene eseguita utilizzando le

apposite checklist con riferimento alle azioni di sollevamento, spinta, traino e frequenza.

Misure  di  prevenzione  e  protezione:  in  presenza  di  rischio  da  movimentazione  manuale  dei  carichi

vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e protezione:

- i materiali vengono sollevati con l’ausilio di attrezzature meccaniche quali gru, argani, carrelli ecc;

- i materiali vengono stoccati in vicinanza degli apparati di sollevamento;

- la pavimentazione della zona di stoccaggio è orizzontale e non presenza sconnessioni  che possano

compromettere l’equilibrio del lavoratore;

-  i  materiali  sono  confezionati  in  modo  tale  che il  peso che il  lavoratore  deve  movimentare  non  sia

superiore a 25 Kg (20 Kg per giovani e anziani);
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- la forma degli involucri è tale che il lavoratore possa eseguire una presa salda con le braccia vicino al

busto;

- i materiali sono posizionati ad un’altezza da terra superiore a 60 cm ed inferiore a 1,30 m., in modo tale

che il lavoratore possa sollevarli senza piegare la schiena;

- il lavoratore è informato che il carico va sollevato tenendolo vicino al busto, piegando leggermente le

ginocchia e tenendo la schiena eretta;

- i materiali sono posizionati ed accatastati in modo tale che il lavoratore non debba sporgersi o compiere

movimenti di rotazione del busto;

- nei lavori ripetitivi viene eseguita una turnazione dei lavoratori.

Informazioni generali in relazione agli eventi atmosferici

La stagione di progetto dei lavori  è quella estiva. Nonostante ciò l'alta quota delle lavorazioni  impone

misure adeguate per evitare abbassamenti di temperature improvvisi.

Scala di valutazione dei rischi adottata

Per  valutare  i  rischi  si  è  utilizzata  una  scala  a  due  dimensioni  che  tiene  conto  della  probabilità  di

accadimento del rischio e del danno provocato in caso di accadimento.

I valori possibili per la probabilità che l'evento si verifichi sono i seguenti:

1=improbabile;

2=poco probabile;

3=probabile;

4=molto probabile.

I valori possibili per il danno in caso  che l'evento si verifichi sono i seguenti:

1=lieve;

2=medio;

3=grave;

4=molto grave.

Il risultato ottenuto moltiplicando la probabilità per il  danno, costituisce la valutazione del rischio che è

definita come segue:

valore 1=molto basso;

valori da 2 a 3=basso;
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valori da 4 a 8=medio;

valori da 9 a 16=alto.
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8. Schede delle lavorazioni e relative analisi dei rischi

Allestimento del Cantiere:

Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Installazione di box prefabbricati

2. Delimitazione del cantiere con avviso delle lavorazioni in quota.

3. Delimitazione di zone pericolose

Lavori di Tipologia A1 - Nuova Via Ferrata al Montevecchio.

Gli  interventi  in  progetto  prevedono e  la fornitura e posa di  gradini  in acciaio  zincato ottenuti  dalla

piegatura, di tondino in acciaio ad aderenza migliorata del diametro di mm 16. Quindi sarà necessario

forare la roccia in due punti con una punta del diametro mm 18/20,  bonificare i fori dai residui di polvere,

introdurre nel foro il sigillante a base di resine epossidiche e quindi collocare il gradino nella sede. Il foro

avrà una profondità di circa 15 cm, in modo tale che la sporgenza per l’appoggio del piede sia di circa

16/17 cm.  nelle  zone di accentuata verticalità della parete, i gradini saranno posti ad un interasse di

30/35 cm circa.   A  lato della posizione dei gradini sara  posizionata la fune in acciaio necessaria per

garantire le condizioni  di  sicurezza per la salita in ferrata.  La fune in acciaio del  diametro di  mm 12

composta  da  114  fili  di  acciaio  sarà  di  tipo  certificato  e  in  grado  di   resistere  dall’energia  cinetica

provocata da un’eventuale caduta. La fune sarà affrancata alla roccia con distanziali muniti di golfare  e

saranno  infissi nella roccia  con le stesse modalità dei gradini, saranno in grado di distanziare la fune

dalla roccia per circa 30 cm e l’interasse tra i pioli di acciaio, del diametro di mm 16, sarà di circa 3,00

metri  massima escursione dello scivolamento del moschettone di sicurezza. 

Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Montaggio linea vita

2. Posa di gradini in ferro

Lavori di Tipologia A2 - Miglioramento percorribilità Sentieri:

Sono previste le seguenti fasi lavorative:

1. Regolarizzazione sentiero

2. Gradoni in terra e legname

3. Palizzata di sostegno

4. Spianamento terreno con compenso in loco

5. Spandimento di ghiaia su sentiero

6. Trasporto di materiali nell'ambito del cantiere

7. Bonifica di frane
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FAS.0007 - Installazione di box prefabbricati

Installazione di box prefabbricati

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Pulizia dell'area

2. Scarico dei box dagli automezzi

3. Fissaggio del box

SOTTOFASE 1. PULIZIA DELL'AREA

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Utensili manuali vari

SOTTOFASE 2. SCARICO DEI BOX DAGLI AUTOMEZZI

SOTTOFASE 3. FISSAGGIO DEL BOX

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Utensili manuali vari

FAS.0001 - Delimitazione del cantiere con avviso delle lavorazioni in quota.

Il  cantiere dovrà essere preliminarmente delimitato con opportuno avviso delle  lavorazioni  in  quota in

modo che gli eventuali escursionisti presenti in zona possano essere a conoscenza di tale rischio..

Non sono previste sottofasi lavorative.

FAS.0002 - Delimitazione di zone pericolose
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Delimitazione di zone pericolose mediante recinzione

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Schegge e tagli  nella  realizzazione o nello  smontaggio

della recinzione

MEDIO No No

1. Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della recinzione

- i lavoratori utilizzano appositi guanti

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Martello manuale

2. Utensili manuali vari

FAS.0279 - Montaggio linea vita

Linea di ancoraggio realizzata mediante  cavo in acciaio posto in genere sul colmo dei tetti o all'imposta a

cui il lavoratore aggangia l'imbragatura mediante apposito morsetto di sicurezza.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Montaggio dei pali di supporto

2. Tenditura del cavo

SOTTOFASE 1. MONTAGGIO DEI PALI DI SUPPORTO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive
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Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Caduta  dall'alto  durante  il  montaggio  di  barriere

anticaduta o linee vita

ALTO No No

1. Caduta dall'alto durante il montaggio di barriere anticaduta o linee vita

- per il montaggio viene utilizzata una piattaforma aerea o in alternativa le maestranze fanno uso di cinture

di sicurezza agganciate alla linea di vita

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Martello demolitore elettrico

2. Avvitatore a batterie

3. Martello manuale

4. Utensili manuali vari

SOTTOFASE 2. TENDITURA DEL CAVO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Caduta  dall'alto  durante  il  montaggio  di  barriere

anticaduta o linee vita

ALTO No No

1. Caduta dall'alto durante il montaggio di barriere anticaduta o linee vita

- per il montaggio viene utilizzata una piattaforma aerea o in alternativa le maestranze fanno uso di cinture

di sicurezza agganciate alla linea di vita

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati
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Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Avvitatore a batterie

2. Utensili manuali vari

FAS.0185 - Posa di gradini in ferro

Montaggio di carpenteria metallica, quali i gradini in ferro nella roccia o dei tiranti per l'ancoraggio della

fune alla parete.

Non sono previste sottofasi lavorative.

Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa

1. Linea vita provvisionale

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Tagli e abrasioni alle mani MEDIO No No
Danni  spino-dorsali  nel  sollevare  elementi  metallici

pesanti

MEDIO No No

Schiacciamento per crollo improvviso di elementi in ferro

durante la posa

MEDIO No No

1. Tagli e abrasioni alle mani

- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Danni spino-dorsali nel sollevare elementi metallici pesanti

- vengono utilizzati preferibilmente mezzi meccanici di sollevamento

- i pezzi vengono maneggiati da più persone in modo che ciascuna non porti un perso maggiore di 30 Kg

3. Schiacciamento per crollo improvviso di elementi in ferro durante la posa

- vengono utilizzati mezzi di sollevamento e apprestamenti per l'appoggio provvisorio degli elementi
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- le parti che occorre manovrare a mano sono sorrette da un numero adeguato di persone

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Cannello ossiacetilenico

2. Flessibile o smerigliatrice

3. Saldatrice elettrica a stelo

FAS.0252 - Regolarizzazione sentiero

Operazione tendente a formare un piano avente pendenza uniforme

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Spianamento terreno eseguito a mano o con mezzi meccanici dove possibile

2. Taglio e rimozione di alberi abbattuti o arbusti presenti sul sentiero

SOTTOFASE 1. SPIANAMENTO TERRENO ESEGUITO CON MEZZI MECCANICI

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Pala meccanica

SOTTOFASE  2.  TAGLIO  E  RIMOZIONE  DI  ALBERI  ABBATTUTI  O  ARBUSTI  PRESENTI  SUL

SENTIERO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi
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concomitanti
Schiacciamento per caduta improvvisa dell'albero ALTO No No
Scivolamento, rimbalzo dell'albero abbattuto ALTO No Si

1. Schiacciamento per caduta improvvisa dell'albero

- il taglio è eseguito da personale esperto

- il taglio è eseguito in modo che l'albero cada in luogo preventivamente calcolato

- durante la fase di taglio nessun altro lavoratore opera in vicinanza dell'albero

2. Scivolamento, rimbalzo dell'albero abbattuto

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- prima dell'abbattimento viene eseguita una stima della direzione di caduta

- l'abbattimento di alberi è eseguito da personale esperto

- oltre all'operatore addetto al taglio, nessuno opera nel raggio di caduta dell'albero

- l'operatore addetto al taglio opera a monte della zona di caduta

- l'eventuale messa in trazione dell'albero è eseguita con appositi tiranti di dimensione adeguata

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Motosega

2. Scure

3. Braccio sollevatore a gru innestato sul trattore

FAS.0261 - Gradoni in terra e legname

Intervento  finalizzato  a  costituire  linee  vegetative  trasversali  alla  pendenza  e  realizzate  con  scavi

trasversali con successiva messa a dimora di talee.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Scavo a mezza costa con mezzi meccanici

2. Posa dello strato di talee

3. Reinterro

SOTTOFASE 1. SCAVO A MEZZA COSTA CON MEZZI MECCANICI
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Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Cadute entro lo scavo

Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo

MEDIO No Si

Seppellimento per crollo delle pareti di scavo

Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo

MEDIO No No

1. Cadute entro lo scavo

Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo e si diffonde alle fasi concomitanti

- lo scavo, in vicinanza di zone di passaggio, è delimitato

- è fatto divieto di accesso ai non addetti alla zona oggetto dello scavo

- in caso di scavo a sezione ristretta, per attraversare lo scavo vengono utilizzate passerelle regolamentari

- in presenza di fondo scivoloso, le maestranze evitano di operare sul ciglio dello scavo

- in caso di profondità maggiore di 80 cm, per accedere allo scavo si utilizzano gradinate protette da

parapetto o scale regolamentari

2. Seppellimento per crollo delle pareti di scavo

Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo

- per altezze di scavo superiori  a 1.50 mt le pareti  vengono armate o sistemate con angolo a natural

declivio

- il materiale di scavo non viene accumulato sul ciglio

- i mezzi meccanici transitano a distanza di sicurezza dal bordo

- l'acqua in esso contenuta viene allontanata e viene verificata la stabilità delle pareti

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Badile

2. Mini Escavatore
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SOTTOFASE 2. POSA DELLO STRATO DI TALEE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Tagli,  abrasioni  e  schegge nel  maneggiare elementi  in

legno

BASSO No No

1. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno

- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Trattore

SOTTOFASE 3. REINTERRO

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Mini escavatore

FAS.0262 - Palizzata di sostegno

Intervento stabilizzante ottenuto con la  realizzazione di  palizzate in legno costituite  da pali  orizzontali

fissati a paletti in legno.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:
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1. Infissione pali verticali

2. Scavo del solco per formazione sede tondame

3. Posa e fissaggio tondame

4. Posa dello strato di talee

5. Reinterro

SOTTOFASE 1. INFISSIONE PALI VERTICALI

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Tagli,  abrasioni  e  schegge nel  maneggiare elementi  in

legno

BASSO No No

1. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno

- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Motosega

2. Sega per legno manuale

3. Trivella manuale a motore

4. Scure

5. Mazza in ferro

SOTTOFASE 2. SCAVO DEL SOLCO PER FORMAZIONE SEDE TONDAME

SOTTOFASE 3. POSA E FISSAGGIO TONDAME

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive
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Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Tagli,  abrasioni  e  schegge nel  maneggiare elementi  in

legno

BASSO No No

1. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno

- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Martello manuale

2. Motosega

3. Scure

SOTTOFASE 4. POSA DELLO STRATO DI TALEE

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Tagli,  abrasioni  e  schegge nel  maneggiare elementi  in

legno

BASSO No No

1. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno

- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

SOTTOFASE 5. REINTERRO

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive
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Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Crollo improvviso di palizzate, graticci di contenimento e

simili

ALTO No No

1. Crollo improvviso di palizzate, graticci di contenimento e simili

- nessun macchinario opera in vicinanza della struttura di contenimento

- durante il reinterro il personale opera a monte della struttura

- il dimensionamento della struttura è eseguito in proporzione alla spinta del terreno

- la struttura è eseguita secondo le indicazioni progettuali

- la struttura è saldamente ancorata nel terreno

FAS.0240 - Spianamento terreno con compenso in loco

Spianamento terreno per regolarizzazione sentiero di accesso ai rifugi Massero e Vallè.

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Badile

2. Utensili manuali vari

3. Motosega

FAS.0239 - Spandimento di ghiaia su sentiero

Spandimento di ghiaia e materiali vari per compattazione sentiero.

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Scarico della ghiaia

2. Spianamento della ghiaia
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SOTTOFASE 1. SCARICO DELLA GHIAIA

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Badile

2. Pala meccanica

SOTTOFASE 2. SPIANAMENTO DELLA GHIAIA

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Pala meccanica

FAS.0241 - Trasporto di materiali nell'ambito del cantiere

Non sono previste sottofasi lavorative.

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Pala meccanica

FAS.0243 - Bonifica di frane

Operazione tendente a ristabilire le quote del terreno antecedenti alla frana

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative:

1. Taglio e rimozione di alberi

2. Rimozione del materiale fanato
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3. Rimozione di detriti eseguito a mano

SOTTOFASE 1. TAGLIO E RIMOZIONE DI ALBERI

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Per  i  rischi  connessi  all'utilizzo  di  apprestamenti,  macchinari,  attrezzature  e  sostanze  pericolose,  si

rimanda alla lettura delle relative schede.

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Schiacciamento per caduta improvvisa dell'albero ALTO No No
Scivolamento, rimbalzo dell'albero abbattuto ALTO No Si

1. Schiacciamento per caduta improvvisa dell'albero

- il taglio è eseguito da personale esperto

- il taglio è eseguito in modo che l'albero cada in luogo preventivamente calcolato

- durante la fase di taglio nessun altro lavoratore opera in vicinanza dell'albero

2. Scivolamento, rimbalzo dell'albero abbattuto

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- prima dell'abbattimento viene eseguita una stima della direzione di caduta

- l'abbattimento di alberi è eseguito da personale esperto

- oltre all'operatore addetto al taglio, nessuno opera nel raggio di caduta dell'albero

- l'operatore addetto al taglio opera a monte della zona di caduta

- l'eventuale messa in trazione dell'albero è eseguita con appositi tiranti di dimensione adeguata

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Motosega

2. Scure

3. Braccio sollevatore a gru innestato sul trattore

4. Trattore

SOTTOFASE 2. RIMOZIONE DEL MATERIALE FANATO
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Pala meccanica

SOTTOFASE 3. RIMOZIONE DI DETRITI ESEGUITO A MANO

Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati

Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i

DPI da utilizzarsi  ed i  rischi  relativi  a macchinari  ed attrezzature,  si  rimanda alla  lettura delle  relative

schede.

1. Utensili manuali vari

2. Badile
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Elenco degli apprestamenti

E' previsto l'uso del seguente apprestamento:

1. Linea vita provvisionale

APP.015 - Linea vita provvisionale

Linea vita provvisionale costituita da ancoraggi di estremità a morsetto,  ancoraggi  intermedi,  nastro in

poliestere e cricchetto di tensione.

Misure organizzative

La linea vita provvisionale è installata  da personale esperto  ed è ancorata a tubolari  o a parti  stabili

dell'opera mediante ancoraggi a morsetto.

Nell'utilizzo della  linea guida  vengono seguite  le  indicazioni  del  produttore,  in  particolare  per  ciò  che

riguarda il numero di persone che la utilizzano e la sua lunghezza massima.

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- la liena è posizionata da personale esperto

- prima dell'installazione viene verificata l'integrità del nastro

DURANTE L'UTILIZZO

- i macchinari operano a distanza di sicurezza dalla linea vita

-  la  linea  è  utilizzata  da  un  numero  massimo  di  persone  come  indicato  dal  costuttore  e  riportato

seull'apposita etichetta

- la linea vita è tenuta in tensione

DOPO L'UTILIZZO

-  eventuali  anomalie  e  mancanza  di  attrezzature  devono  essere  subito  segnalate  al  responsabile  di

cantiere

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive
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Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Rottura o sgancio della linea vita provvisionale MEDIO No No

1. Rottura o sgancio della linea vita provvisionale

- la linea vita è verificata prima della messa in opera

- la linea vita è montata da personale esperto e secondo le indicazioni del costruttore

- la linea vita è ancorata a parti solide
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Elenco delle attrezzature

E' previsto l'uso delle seguenti attrezzature:

1. Avvitatore a batterie

2. Badile

3. Braccio sollevatore a gru innestato sul trattore

4. Cannello ossiacetilenico

5. Flessibile o smerigliatrice

6. Martello demolitore elettrico

7. Martello manuale

8. Mazza in ferro

9. Motosega

10. Saldatrice elettrica a stelo

11. Scure

12. Sega per legno manuale

13. Trivella manuale a motore

14. Utensili manuali vari

ATT.028 - Avvitatore a batterie

Avvitatore elettrico manuale a batterie

Procedure di utilizzo

DURANTE L'UTILIZZO

- utilizzare appositi guanti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie BASSO No No
Proiezione di schegge BASSO No No
Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie MEDIO No Si

1. Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie

- prima dell'uso viene verificata la presenza di reti sotto tensione

- l'avvitatore è dotato di doppio isolamento
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2. Proiezione di schegge

- le maestranze utilizzano appositi occhiali

3. Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- l'operatore fa uso di tappi auricolari

- il trapano è dotato di comando a uomo presente

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

ATT.006 - Badile

Utensile manuale utilizzato per lo scavo o per il caricamento di materiali terrosi

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi MEDIO No No
Danni  all'apparato  spino/dorsale  nell'uso  di  attrezzi

manuali

MOLTO

BASSO

No No

1. Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi

- l'azione di movimentazione viene periodicamente sospesa

- il lavoratore assume una posizione tale da evitare torsioni dannose del busto

- nella scelta dei materiali, vengono privilegiati quelli a minor peso

2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali

- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore

- l'attrezzo è mantenuto in buono stato

- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati
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Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

ATT.009 - Cannello ossiacetilenico

Cannello alimentato da acetilene utilizzato per il taglio e la saldatura dei metalli 

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

-  controllo  dei  manometri  e  dei  riduttori  di  pressione  e  della  stabilità  delle  bombole  sul  carrello

portabombole

- verificare l'assenza di gas o altro materiale infiammabile nell'ambiente sul quale si effettuano gli interventi

DURANTE L'UTILIZZO

- le bombole non devono essere lasciate esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore

- spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas nelle pause di lavoro

- non utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas

DOPO L'UTILIZZO

- dopo aver spento la fiamma chiudere le valvole di afflusso del gas

- le bombole devono essere riposte nel deposito di cantiere

Verifiche da attuare

DURANTE L'UTILIZZO

- l'addetto utilizza grembiale in cuoio e guanti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Inalazione di gas nell'uso del cannello MEDIO No No
Rumore nell'uso di attrezzi generici BASSO No Si
Ustioni nell'uso del cannello ALTO No No
Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ossiacetilenico ALTO Si Si

1. Inalazione di gas nell'uso del cannello

- i locali chiusi vengono ventilati naturalmente o artificialmente

- l'operatore utilizza apposita maschera
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- non viene utilizzato nei locali completamenti interrati e non aerati

2. Rumore nell'uso di attrezzi generici

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari

3. Ustioni nell'uso del cannello

- gli operatori utilizzano guanti, occhiali, grembiale in cuoio ed elmetto protettivo

4. Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ossiacetilenico

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti

- la fiamma viene spenta quando il cannello viene appoggiato

- il cannello non viene utilizzato vicino a sostanze infiammabili

- le bombole di acetilene sono ancorate in verticale e sono dotate di dispositivi di sicurezza contro il ritorno

di fiamma

- gli spostamenti delle bombole avvengono con carrello portabombole

- le bombole sono tenute lontane da fonti di calore

- è disponibile un estintore a polvere

- nei recipienti chiusi viene soffiata aria prima delle operazioni di taglio e/o saldatura

- il cannello è utilizzato da personale esperto

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

1. Grembiale per saldature

2. Guanti anticalore

3. Maschera per saldatura

ATT.014 - Flessibile o smerigliatrice

Utensile elettrico manuale con disco rotante ad alta velocità utilizzato in genere per il taglio di metalli

Procedure di utilizzo
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PRIMA DELL'UTILIZZO

- verifica dell'interruttore del fissaggio del disco e dell'integrità del medesimo

DURANTE L'UTILIZZO

- l'utensile deve essere ben impugnato con entrambe le mani tramite apposite maniglie

- non tagliare materiali ferrosi in vicinanza di sostanze infiammabili

DOPO L'UTILIZZO

- scollegare elettricamente l'utensile

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Inalazione di polveri nell'uso del flessibile MEDIO No Si
Proiezione di schegge nell'uso del flessibile MEDIO No Si
Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice ALTO Si Si
Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile MEDIO No No
Ustioni nell'uso del flessibile BASSO No No

1. Inalazione di polveri nell'uso del flessibile

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- è evitato il taglio in ambienti chiusi

- l'operatore utilizza mascherine antipolvere

2. Proiezione di schegge nell'uso del flessibile

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- l'operatore indossa occhiali o maschera

- l'operatore evita di esercitare troppa pressione sull'utensile

- il disco usurato o danneggiato viene sostituito

3. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti

- i non addetti sono allontanati dalla zona di lavoro

- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari
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4. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile

- l'operatore utilizza guanti antitaglio e scarpe antinfortunistiche

- la sostituzione del disco avviene con spina distaccata

- il flessibile dispone di interruttore a uomo presente

- il disco è dotato di apposita protezione

5. Ustioni nell'uso del flessibile

- l'operatore utilizza appositi guanti

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

1. Guanti antitaglio in pelle

ATT.015 - Martello demolitore elettrico

Utensile elettrico utilizzato nelle demolizioni o nelle perforazioni

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- controllo della spina di alimentazione e del cavo

- vengono verificate le strutture per individuare potenziali pericoli di crollo

DURANTE L'UTILIZZO

-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi

- durante le pause di lavoro staccare il collegamento elettrico

DOPO L'UTILIZZO

- scollegare l'utensile e  controllare il cavo di alimentazione

Verifiche da attuare

DURANTE L'UTILIZZO

- gli addetti indossano cuffie o tappi auricolari

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive
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Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico MEDIO No No
Inalazione di polveri MOLTO

BASSO

No No

Proiezione di schegge BASSO No No
Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico ALTO Si Si
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali BASSO No No

1. Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico

- il martello elettrico è dotato di doppio isolamento

- il cavo è posto in modo da non interferire con la punta dell'attrezzo

- le operazioni vengono sospese in caso di surriscaldamento dell'attrezzo

2. Inalazione di polveri

- l'addetto utilizza apposite mascherine

3. Proiezione di schegge

- le maestranze utilizzano appositi occhiali

4. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti

- la zona esposta a livello elevato di rumorosità è segnalata

- i non addetti ai lavori vengono allontanati

- le maestranze utilizzano cuffie o tappi auricolari

- vengono rispettate le ore di silenzio imposte da leggi o regolamenti

5. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali

- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte

- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

1. Guanti antivibrazioni

2. Maschera monouso per polveri e fumi
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ATT.003 - Martello manuale

Utensile manuale con testa in ferro e manico in legno

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- controllo che la testa del martello sia piatta e ben ancorata al manico

DURANTE L'UTILIZZO

- utilizzare appositi guanti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Colpi alle mani nell'uso del martello BASSO No No
Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale MEDIO No No
Rumore nell'uso del martello manuale MEDIO Si Si

1. Colpi alle mani nell'uso del martello

- l'operatore utilizza appositi guanti

- vengono utilizzati idonei paracolpi per punte e scalpelli

2. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale

- le maestranze utilizzano occhiali o maschere

- la testa del martello è mantenuta libera da parti deteriorate

3. Rumore nell'uso del martello manuale

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti

- in caso di uso prolungato le maestranze utilizzano tappi auricolari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.
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ATT.058 - Mazza in ferro

Utensile manuale con testa in ferro e manico in legno

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- controllo che la testa del martello sia piatta e ben ancorata al manico

DURANTE L'UTILIZZO

- utilizzare appositi guanti

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Colpi alle mani nell'uso del martello BASSO No No
Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale MEDIO No No
Colpi alle mani nell'uso della mazza in ferro MEDIO No No
Danni spino-dorsali nell'uso prolungato di attrezzi pesanti MEDIO No No
Rumore nell'uso del martello manuale MEDIO Si Si
Danni  all'apparato  spino/dorsale  nell'uso  di  attrezzi

manuali

MOLTO

BASSO

No No

1. Colpi alle mani nell'uso del martello

- l'operatore utilizza appositi guanti

- vengono utilizzati idonei paracolpi per punte e scalpelli

2. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale

- le maestranze utilizzano occhiali o maschere

- la testa del martello è mantenuta libera da parti deteriorate

3. Colpi alle mani nell'uso della mazza in ferro

- nessun lavoratore sostiene l'elemento da colpire con la mazza

4. Danni spino-dorsali nell'uso prolungato di attrezzi pesanti

- vengono privilegiate attrezzature a ridotto peso

- il lavoratore esegue pause di riposo

- il lavorato è informato sull'uso corretto dell'attrezzatura e della postura
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5. Rumore nell'uso del martello manuale

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti

- in caso di uso prolungato le maestranze utilizzano tappi auricolari

6. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali

- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore

- l'attrezzo è mantenuto in buono stato

- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

1. Guanti antitaglio in pelle

ATT.026 - Motosega

Attrezzo manuale a motore utilizzato per il taglio di parti in legno

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- controllo dell'integrità della catena

- controllo dei dispositivi di arresto e di accensione

DURANTE L'UTILIZZO

- durante le pause spegnere la macchina

DOPO L'UTILIZZO

- registrare e lubrificare la macchina

Verifiche da attuare

DURANTE L'UTILIZZO

- gli addetti indossano indumenti antitaglio

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 39



Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Incendio del mezzo BASSO No No
Lacerazioni per rottura della catena ALTO No Si
Rumore nell'uso di attrezzi manuali a motore MEDIO Si Si
Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso della motosega ALTO No No

1. Incendio del mezzo

- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare

2. Lacerazioni per rottura della catena

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- prima dell'uso la catena è verificata

- l'operatore utilizza casco con visiera e indumenti antitaglio

- le maestranze non addette ai lavori sono allontanate

3. Rumore nell'uso di attrezzi manuali a motore

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti

- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari

4. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso della motosega

- la motosega è dotata di dispositivo di blocco di fine taglio

- la motosega è dotata di dispositivo a uomo presente

- l'operatore indossa tuta, stivali e guanti antitaglio

- il lavoro è eseguito in condizioni di stabilità

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

1. Gambali antitaglio

2. Sovrapantaloni antitaglio

3. Guanti antitaglio in pelle
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ATT.037 - Saldatrice elettrica a stelo

Attrezzo elettrico utilizzato per la saldatura di metalli ferrosi

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione, dei cavi e la presenza di materiali infiammabili

DURANTE L'UTILIZZO

- il personale non addetto alle operazioni di saldatura deve essere allontanato 

- il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi

 DOPO L'UTILIZZO

- scollegare l'utensile

Verifiche da attuare

PRIMA DELL'UTILIZZO

- l'addetto utilizza schermi protettivi

DURANTE L'UTILIZZO

- è collegata a terra

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Elettrocuzione nell'uso della saldatrice elettrica ALTO No No
Inalazione di gas nell'uso della saldatrice elettrica MOLTO

BASSO

No Si

Incendio e esplosione nell'uso della saldatrice elettrica ALTO No No
Irradiamento  da  radiazioni  ultraviolette  nell'uso  della

saldatrice elettrica

ALTO No Si

Proiezione  di  schegge  incandescenti  nell'uso  della

saldatrice elettrica

MEDIO No Si

1. Elettrocuzione nell'uso della saldatrice elettrica

- la saldatrice è alimentata da un trasformatore di sicurezza collegato all'impianto di terra

- la pinza porta elettrodi è protetta contro i contatti accidentali

- è presente un interruttore unipolare sul circuito primario di derivazione
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- il cavo di alimentazione è protetto contro i tagli accidentali

- il cavo di massa è collegato all'elemento in prossimità del punto di saldatura

- il collegamento è effettuato utilizzando pinze o piastre calamitate fornite con la saldatrice

2. Inalazione di gas nell'uso della saldatrice elettrica

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- l'addetto alla saldatrice elettrica utilizza apposite mascherine

- i locali vengono costantemente aerati

- viene utilizzato un ventilatore per areare forzatamente i locali

3. Incendio e esplosione nell'uso della saldatrice elettrica

- i contenitori di materiale infiammabile sono allontanati

4. Irradiamento da radiazioni ultraviolette nell'uso della saldatrice elettrica

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- l'addetto utilizza schermi facciali contro i raggi ultravioletti

- vengono allontanati gli altri lavoratori

- vengono eretti schermi a protezione degli altri lavoratori

5. Proiezione di schegge incandescenti nell'uso della saldatrice elettrica

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- l'addetto utilizza schermo facciale, guanti e grembiale in cuoio

- vengono eretti schermi a protezione degli altri lavoratori

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

1. Grembiale per saldature

2. Guanti dielettrici

3. Maschera per saldatura

4. Scarpe isolanti
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ATT.060 - Scure

Strumento utilizzato per il taglio manuale del legno, costituito da: manico in legno o ferro e lama e testa in

acciaio

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- controllo che la scure sia ben fissata al manico

- controllo integrità manico e lama

DURANTE L'UTILIZZO

- le maestranze utilizzano guanti e occhiali

- gli altri lavoratori non operano in vicinanza della zona di lavoro della scure

DOPO L'UTILIZZO

- verificare l'integrità della lama

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Tagli e abrasioni alle mani MEDIO No No
Tagli,  abrasioni  e  schegge nel  maneggiare elementi  in

legno

BASSO No No

Tagli agli arti inferiori nell'uso dell'ascia ALTO Si No
Danni  all'apparato  spino/dorsale  nell'uso  di  attrezzi

manuali

MOLTO

BASSO

No No

1. Tagli e abrasioni alle mani

- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno

- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

3. Tagli agli arti inferiori nell'uso dell'ascia

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno

- l'addetto utilizza scarpe antinfortunistiche

- la presa da parte dell'operatore sull'oggetto da tagliare è eseguita non in vicinanza della zona di taglio
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4. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali

- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore

- l'attrezzo è mantenuto in buono stato

- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

ATT.044 - Sega per legno manuale

Sega per legno manuale

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No

1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali

- le maestranze fanno uso di guanti e di tute antitaglio

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

1. Guanti antitaglio in pelle

ATT.061 - Trivella manuale a motore

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- controllo dei sistemi di sicurezza
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DURANTE L'UTILIZZO

- le maestranze utilizzano guanti e occhiali e tappi auricolari

DOPO L'UTILIZZO

- verificare l'integrità della punta

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Rumore nell'uso del mezzo MOLTO

BASSO

Si Si

Strappi,  danni  agli  arti  superiori  nell'uso della  trivella  a

mano

MEDIO No No

Inalazioni di fumi di scarico della trivella a mano MOLTO

BASSO

No Si

Danni agli arti inferiori nell'uso della trivella a mano ALTO No No
Afferramento di indumenti da parte del mezzo MEDIO No No
Vibrazioni nell'uso del mezzo MEDIO No No

1. Rumore nell'uso del mezzo

Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti

- le maestranze utilizzano tappi auricolari o cuffie

2. Strappi, danni agli arti superiori nell'uso della trivella a mano

- la trivella a mano è utilizzata unicamente in terreni sciolti

3. Inalazioni di fumi di scarico della trivella a mano

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- i lavoratori addetti all'attrezzo utilizzano apposite mascherine

4. Danni agli arti inferiori nell'uso della trivella a mano

- la trivella è dotata di interruttore di sicurezza

- il personale addetto opera in posizione eretta tenendo le gambe distaccate dalla punta rotante

5. Afferramento di indumenti da parte del mezzo

- il personale non indossa indumenti che possono impigliarsi

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 45



- il mezzo dispone di pulsante per l'arresto di emergenza

- il mezzo procede a passo d'uomo

- la pulizia è fatta a mezzo spento

6. Vibrazioni nell'uso del mezzo

- la macchina è dotata di impugnatura antivibrante

- l'operatore utilizza guanti in grado di attenuare le vibrazioni

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

1. Guanti antivibrazioni

2. Inserti o tappi auricolari

3. Maschera monouso per polveri e fumi

ATT.002 - Utensili manuali vari

Utensili manuali vari quali cacciaviti, pinze, tenaglie

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- selezionare il tipo di utensile adatto all'impiego

- verificare che l'utensile non sia deteriorato

DURANTE L'UTILIZZO

- l'utensile non deve essere utilizzato in maniera impropria

- l'utensile deve essere ben impugnato

- gli utensili di piccola taglia devono essere riposti in appositi contenitori

DOPO L'UTILIZZO

- pulire bene l'utensile

- controllare lo stato d'uso dell'utensile

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi
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concomitanti
Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali MEDIO No No

1. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali

- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.
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Elenco dei macchinari

E' prevedibile  l'uso dei  seguenti  macchinari  esclisivamente  per  gli  interventi  in  prossimità  dei  sentieri

ancora percorribili con i mezzi di trasporto:

1. Mini Escavatore

2. Pala meccanica

3. Trattore

MAC.017 - Mini Escavatore

Mezzo semovente  che dispone di  benna per  l'esecuzione di  scavi  in  genere  a  sezione ristretta,  per

regolarizzare scarpate o anche per i lavori di demolizione

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- controllo dei percorsi, delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione

DURANTE L'UTILIZZO

- nell'area del cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

DOPO L'UTILIZZO

- abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la

macchina

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Caduta di materiale dalla benna del mezzo ALTO No No
Inalazioni  di  fumi  di  scarico  di  mezzi  atti  movimenti  a

terra

MOLTO

BASSO

No No

Incendio del mezzo BASSO No No
Intercettazione di linee elettriche interrate MEDIO No No
Investimento o colpi a persone da parte del mezzo MOLTO

BASSO

No No

Ribaltamento del mezzo MEDIO No No
Rottura dei tubi in pressione del mezzo BASSO No No
Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra MEDIO No No
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1. Caduta di materiale dalla benna del mezzo

- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo

- il mezzo è munito di cabina metallica

2. Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra

- il personale a terra si mantiene ad adeguata distanza

- il personale a terra utilizza apposite maschere

3. Incendio del mezzo

- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare

4. Intercettazione di linee elettriche interrate

- prima dell'inizio dello scavo viene verificata la presenza di linee elettriche

- in presenza di linee elettriche, la linea viene segnalata e viene mantenuta una distanza minima di 1.50

mt

5. Investimento o colpi a persone da parte del mezzo

- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo

6. Ribaltamento del mezzo

- il mezzo non opera oltre la pendenza massima e si mantiene a distanza adeguata dallo scavo

- il mezzo dispone di apposita cabina

7. Rottura dei tubi in pressione del mezzo

- sul mezzo viene eseguita l'ordinaria manutenzione

8. Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra

- il mezzo è dotato di cabina insonorizzata

- il personale a terra utilizza cuffie o tappi auricolari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

MAC.031 - Pala meccanica

Mezzo semovente utilizzato in genere per gli scavi di sbancamento e dotato di pala anteriore

Procedure di utilizzo
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PRIMA DELL'UTILIZZO

- controllo dei percorsi, delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione

DURANTE L'UTILIZZO

- nell'area del cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

- non usare la benna per trasportare persone 

DOPO L'UTILIZZO

- abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la

macchina

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Caduta di materiale dalla benna del mezzo ALTO No No
Inalazioni  di  fumi  di  scarico  di  mezzi  atti  movimenti  a

terra

MOLTO

BASSO

No No

Incendio del mezzo BASSO No No
Investimento o colpi a persone da parte del mezzo MOLTO

BASSO

No No

Ribaltamento del mezzo MEDIO No No
Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra MEDIO No No

1. Caduta di materiale dalla benna del mezzo

- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo

- il mezzo è munito di cabina metallica

2. Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra

- il personale a terra si mantiene ad adeguata distanza

- il personale a terra utilizza apposite maschere

3. Incendio del mezzo

- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare

4. Investimento o colpi a persone da parte del mezzo

- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo

5. Ribaltamento del mezzo

- il mezzo non opera oltre la pendenza massima e si mantiene a distanza adeguata dallo scavo

- il mezzo dispone di apposita cabina
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6. Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra

- il mezzo è dotato di cabina insonorizzata

- il personale a terra utilizza cuffie o tappi auricolari

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

MAC.041 - Trattore

Trattore gommato con cabina

Procedure di utilizzo

PRIMA DELL'UTILIZZO

- controllo dei percorsi (con particolare riferimento alla pendenza), della stabilità del terreno, delle luci, dei

dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione

DURANTE L'UTILIZZO

- in area da cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro

DOPO L'UTILIZZO

-azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Afferramento di indumenti da parte del mezzo MEDIO No No
Investimento da parte del trattore MEDIO No Si
Ribaltamento del mezzo MEDIO No No

1. Afferramento di indumenti da parte del mezzo

- il personale non indossa indumenti che possono impigliarsi

- il mezzo dispone di pulsante per l'arresto di emergenza

- il mezzo procede a passo d'uomo

- la pulizia è fatta a mezzo spento
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2. Investimento da parte del trattore

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro

- il trattore è dotato di cabina protettiva

- il trattore procede a passo d'uomo

3. Ribaltamento del mezzo

- il mezzo non opera oltre la pendenza massima e si mantiene a distanza adeguata dallo scavo

- il mezzo dispone di apposita cabina

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.
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Elenco delle sostanze

E' previsto l'uso delle seguenti sostanze pericolose:

1. Ancorante chimico per iniezioni

2. Cemento

SOS.016 - Ancorante chimico per iniezioni

Miscela di leganti idraulici ad elevata finezza, per la realizzazione di ancoraggi sulla roccia.

L'applicazione avviene mediante semplice colatura per gravità all'interno dei vuoti o per iniezione a bassa

pressione.

Procedure di utilizzo

Si consiglia di proteggere occhi e mani.

Nel caso di contatto accidentale con gli occhi lavare abbondantemente con acqua e consultare il medico.

Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Inalazione di polveri di leganti MOLTO

BASSO

No Si

1. Inalazione di polveri di leganti

Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti

- le maestranze evitano di scuotere i sacchi

- in presenza di notevole polvere le maestranze utilizzano apposite mascherine

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.

SOS.018 - Cemento
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Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive

Descrizione rischio Valutazione

rischio

Si  trasmette

all'esterno

Si  diffonde

alle  fasi

concomitanti
Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No
Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto BASSO No No

1. Dermatosi per contatto con il cemento

- le maestranze utilizzano guanti di uso generale

2. Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto

- le maestranze evitano lo scuotimento dei sacchi di cemento

Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti  di  uso  generale  (dpi  standard).  Per  ogni  singola  fase  di  lavoro  i  lavoratori  integreranno  i  dpi

standard con quelli ivi indicati.
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Elenco dei DPI

Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i

guanti di uso generale (dpi standard).

E' inoltre previsto l'uso dei seguenti dispositivi di protezione individuale:

1. Gambali antitaglio

2. Grembiale per saldature

3. Guanti anticalore

4. Guanti antitaglio in pelle

5. Guanti antivibrazioni

6. Guanti dielettrici

7. Inserti o tappi auricolari

8. Maschera monouso per polveri e fumi

9. Maschera per saldatura

10. Scarpe isolanti

11. Sovrapantaloni antitaglio

DPI.006 - Gambali antitaglio

Gambali  in gomma naturale multistrato con suola antisdrucciolo e protezione antitaglio sulla tibia e sul

metatarso.

DPI.007 - Grembiale per saldature

Grembiale in pelle crosta per saldatura.

DPI.008 - Guanti anticalore

Guanti in crosta resistenti alle scintille incandescenti e al calore in genere.

DPI.009 - Guanti antitaglio in pelle

Guanti antitaglio in pelle fiore con rinforzo sul palmo.

DPI.010 - Guanti antivibrazioni

Guanti in pelle con protezione del polso, con doppio spessore sul palmo e imbottitura di assorbimento in

grado di ridurre gli effetti della vibrazione. Resistenti al taglio e alle perforazioni.
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DPI.012 - Guanti dielettrici

Guanti isolanti per lavori su parti in tensione (da utilizzarsi per tensioni inferiori alle massime supportate).

Procedure di utilizzo

Vengono utilizzate per tensioni inferiori alle massime supportate 

DPI.015 - Inserti o tappi auricolari

Inserti auricolari in schiuma poliuretanica morbida e ipoallergenica, repellente allo sporco.

DPI.004 - Maschera monouso per polveri e fumi

Mascherina monouso per polveri a bassa nocività e fumi, classe di protezione FFP2S.

DPI.019 - Maschera per saldatura

Maschera in PVC con visiera in vetro temperato DIN 6 o IR/UV5, con adattatori  per essere attaccata

all'elmetto.

DPI.024 - Scarpe isolanti

Scarpe con suola imperforabile e isolante.

DPI.026 - Sovrapantaloni antitaglio

Realizzati con un tessuto imbottito con fibre sintetiche, disposte con una particolare stratificazione che

arresta il movimento della lama nel momento del contatto.
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Elenco dei rischi

1. Afferramento di indumenti da parte del mezzo

2. Caduta dall'alto durante il montaggio di barriere anticaduta o linee vita

3. Caduta di materiale dalla benna del mezzo

4. Caduta di materiali dal braccio sollevatore

5. Cadute entro lo scavo

6. Colpi alle mani nell'uso del martello

7. Colpi alle mani nell'uso della mazza in ferro

8. Crollo improvviso di palizzate, graticci di contenimento e simili

9. Danni agli arti inferiori nell'uso della trivella a mano

10. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali

11. Danni spino-dorsali nell'uso prolungato di attrezzi pesanti

12. Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi

13. Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico

14. Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie

15. Elettrocuzione nell'uso della saldatrice elettrica

16. Inalazione di gas nell'uso del cannello

17. Inalazione di gas nell'uso della saldatrice elettrica

18. Inalazione di polveri

19. Inalazione di polveri nell'uso del flessibile

20. Inalazioni di fumi di scarico della trivella a mano

21. Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra

22. Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ossiacetilenico

23. Incendio del mezzo

24. Incendio e esplosione nell'uso della saldatrice elettrica

25. Intercettazione di linee elettriche interrate

26. Investimento da parte del trattore

27. Investimento o colpi a persone da parte del mezzo

28. Irradiamento da radiazioni ultraviolette nell'uso della saldatrice elettrica

29. Lacerazioni per rottura della catena

30. Proiezione di schegge

31. Proiezione di schegge incandescenti nell'uso della saldatrice elettrica

32. Proiezione di schegge nell'uso del flessibile

33. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale

34. Ribaltamento del mezzo

35. Ribaltamento del mezzo causato dal braccio sollevatore

36. Rottura dei tubi in pressione del mezzo

37. Rottura o sgancio della linea vita provvisionale

38. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice

39. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 57



40. Rumore nell'uso del martello manuale

41. Rumore nell'uso del mezzo

42. Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie

43. Rumore nell'uso di attrezzi generici

44. Rumore nell'uso di attrezzi manuali a motore

45. Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra

46. Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della recinzione

47. Schiacciamento per caduta improvvisa dell'albero

48. Schiacciamento per crollo improvviso di elementi in ferro durante la posa

49. Scivolamento, rimbalzo dell'albero abbattuto

50. Seppellimento per crollo delle pareti di scavo

51. Sganciamento del carico della gru

52. Strappi, danni agli arti superiori nell'uso della trivella a mano

53. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile

54. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso della motosega

55. Tagli agli arti inferiori nell'uso dell'ascia

56. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali

57. Tagli e abrasioni alle mani

58. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali

59. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno

60. Ustioni nell'uso del cannello

61. Ustioni nell'uso del flessibile

62. Vibrazioni nell'uso del mezzo

63. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali
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9. Cooperazione, informazione e coordinamento

L’attività di coordinamento degli  interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal

coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori

autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni mediante:

a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore dei

lavori e al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere

tutto,  e di valicare il  presente piano ed il  piano operativo di sicurezza o, eventualmente,  apportarvi  le

occorrenti modifiche verificando altresì l’esatto calendario dei lavori, in modo da consentire al coordinatore

per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma due giorni prima di

ogni  nuova fase lavorativa  o  comunque  prima dell’ingresso delle  imprese subappaltatrici  o  dei  lavori

autonomi in cantiere;

b)  le  visite  verranno  svolte  in  modo  congiunto  fra  coordinatore,  responsabile  di  cantiere  dell’impresa

appaltatrice  e  responsabile  di  cantiere  dell’impresa  subappaltatrice,  e  saranno  previste  ad  ogni  loro

avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono alle

prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal presente piano;

c) la consegna dell’area assegnata;

d) le autorizzazioni di accesso agli impianti;

e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata;

f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare;

g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per

superare le interferenze;

h) i controlli in corso d’opera.

In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di

coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di

lavoro che riterrà di attuare.

Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano nel

paragrafo "Documentazione da tenere in cantiere".
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Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le

persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal

responsabile del cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a questo piano, verranno

informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati.

Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti e

depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche.

Durante  l'espletamento  dei  lavori,  il  coordinatore  per  l'esecuzione  provvederà,  qualora  lo  ritenesse

necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese a

meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori  autonomi,

questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del

D.Lgs 81/2008.

La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale. 

Il  coordinatore  per  la  sicurezza,  congiuntamente  all'impresa,  redigerà  un  elaborato  da  cui  risulti  la

pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa e

dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori

autonomi  interagiscono,  dato  che  spesso  questi  ultimi  non  conoscono  il  cantiere  (macchinari,  opere

provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto.

I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza

del macchinista specializzato.

In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, il personale

addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti.

Gestione dell'emergenza.

In  previsione  di  gravi  rischi  quali:  incendio,  esplosioni,  crollo,  allagamento,  deve  essere  prevista  la

modalità di intervento. A tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo

intervento.  Dette  persone verranno  opportunamente  formate  e  informate.  Esse,  in  condizioni  normali,

svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto

dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento.

Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza

Ai  fini  della  gestione  in  sicurezza  del  cantiere  è  indispensabile  che  i  datori  di  lavoro  delle  imprese

appaltatrici  e subappaltatrici  abbiano attuato nei confronti  dei lavoratori  subordinati  quanto previsto dal

D.Lgs 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti  vigenti  in materia di istituti  relazionali  di informazione,
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formazione,  addestramento  ed  istruzione  al  fine  della  prevenzione  dei  rischi  lavorativi.  L’avvenuto

adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si susseguono in

cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria.

Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere

Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel cantiere,

dovrà essere stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici eseguiti a

cura di un medico competente.

Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere

A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe di

sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere occhiali,

maschere,  tappi  o cuffie auricolari  contro il  rumore,  cinture di  sicurezza,  e quant'altro  in relazione ad

eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro.

Percorsi dei mezzi di soccorso.

Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l'ambulanza i percorsi ed i tempi ottimali di

intervento sono così stimati e descritti:

L'elisoccorso arriverà e calerà il personale medico per permettere idonee cure.

Coordinamento generale

Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le

imprese  da  lui  individuate  e  operanti  nel  cantiere;  in  caso  di  suddivisione  di  appalti  è  possibile

trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le lavorazioni di interesse dell'appaltatore.

Modalità  di  trasmissione  del  Piano  Operativo  di  Sicurezza  redatto  dalle  imprese  appaltatrici  e  suoi

contenuti.

Prima dell'inizio dei  rispettivi  lavori  ciascuna impresa esecutrice trasmette il  proprio piano operativo di

sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione.

Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto.

Ai  sensi  dell'art.  1656  del  Codice  Civile,  si  dovrà  richiedere  preventivamente  al  committente

l'autorizzazione a lavori in sub-appalto.

Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere.

Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento

alle imprese esecutrici  sub-appaltatrici  ed ai lavoratori  autonomi,  prima dell'inizio dei lavori,  anche allo

scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi.
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Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di

Sicurezza  e  Coordinamento  e  nei  Piani  Operativi,  dovrà  essere  tempestivamente  comunicata  al

coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici  e sub-appaltatrici  dirette o indirette di  tenere in cantiere a

disposizione dei lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del

Piano Operativo.

Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese.

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione,

almeno dieci  giorni  prima  dell'inizio  delle  lavorazioni,  al  proprio  Rappresentante  dei  Lavoratori  per  la

Sicurezza  sia  esso  interno  all'azienda  o  a  livello  territoriale,  il  presente  Piano  di  Sicurezza  e

Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza.

Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in

merito ai citati documenti.  Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve

circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore

per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito.

Di  tale  atto  verrà  richiesta  documentazione  dimostrativa  alle  imprese  da  parte  del  coordinatore  per

l'esecuzione.

Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione.

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori

autonomi, di comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con

almeno 48 ore di anticipo (la comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax).

Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del

coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione.

Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.),

infrastrutture  (quali  servizi  igienico  assistenziali,  opere  di  viabilità,  ecc.),  mezzi  logistici  (quali  opere

provvisionali  macchine,  ecc.),  e  mezzi  di  protezione  collettiva,  le  imprese  ed  i  lavoratori  autonomi

dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte.

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori

autonomi, di attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento.

Durante  l'espletamento  dei  lavori,  il  coordinatore  per  l'esecuzione  provvederà,  qualora  lo  ritenesse

necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a

meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori  autonomi,

questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del

D.Lgs.81/2008.

Nello  specifico,  tra  le  imprese  dovrà  sussistere  una  cooperazione  circa  l'attuazione  delle  misure  di

prevenzione e protezione dai  rischi  incidenti  sull'attività  lavorativa oggetto  dell'appalto;  gli  interventi  di

prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di
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analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite informazioni reciproche necessari ad

individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere.

Uso comune delle attrezzature

Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori

dalle imprese esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno essere fornite

secondo necessità mediante scritte, avvisi o segnalazioni  convenzionali,  il  cui significato dovrà essere

preventivamente  chiarito  alle  maestranze  addette.  Le  modalità  di  impiego  degli  apparecchi  di

sollevamento,  di  trasporto  ed  i  segnali  prestabiliti  per  l'esecuzione  delle  manovre  dovranno  essere

richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili.

Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere

messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio.
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10. Gestione dei mezzi di protezione collettiva

Attrezzature di primo soccorso

Sarà disponibile una valigetta con le attrezzature di primo soccorso e un estintore portatile.
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11. Segnaletica di sicurezza

La segnaletica di  sicurezza dovrà essere posta affinchè eventuali  escursionisti  in transito sul  sentiero

siano allertati circa la presenza di operai al lavoro.
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12. Pianificazione dei lavori

In allegato a relazione diagramma di Gantt.
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13. Durata delle lavorazioni 
Vedi diagramma di Gant allegato
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14. Stima dei costi per la sicurezza
Vedi computo metrico dettagliato per la stima dei costi per la sicurezza.
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15. Considerazioni aggiuntive

Competenze ai fini della sicurezza.

Il  direttore  dei  lavori  ha  l'alta  sorveglianza  dei  lavori  ed  a  lui  compete  la  verifica  della  rispondenza

dell'opera al progetto e alla normativa urbanistica.

L'impresa  è  responsabile  dell'applicazione  delle  norme  di  legge  in  materia  di  sicurezza  nonché

dell'applicazione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Il committente, ai fini della sicurezza, è responsabile ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs 81/2008

Al coordinatore in fase di esecuzione competono gli obblighi di cui all'art. 92 del D. Lgs. citato.
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